
È BELLO CON TE!

ANNO DELLA VITA CONSACRATA / 8SINT UNUM

A volte ci chiediamo: vale la pena di vivere
da cristiani? e che cosa vuol dire vivere da
cristiani? cosa cambia nella vita di tutti i
giorni? La vita con Gesù è bella se la sce-
gliamo, se la desideriamo, se proviamo a
viverla con fiducia ed entusiasmo.
Vogliamo fissare lo sguardo su Cristo che
è per ogni uomo e donna la vera Via alla
bellezza della Vita. Vogliamo riscoprire la

Concludi pregando il Padre nostro

SINT UNUM - ORA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI - Sacerdoti del s. Cuore (Dehoniani)

I N T E R C E S S I O N E

Preghiamo con fiducia, perché lo Spirito fecondi di eternità il nostro tempo, fa-
vorendo ogni risposta vocazionale, e ispiri i giovani a capire che la loro rispo-
sta gioiosa a Dio fa più bella la terra.

* Per la santa Chiesa: guidata dallo Spirito sappia riconoscere nella vita di tutti i
giorni i segni della presenza di Dio…

SIGNORE,DONACIL’ABBANDONOFIDUCIOSOALLATUAVOLONTÀ!

* Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti: mediante il ministero e la santità personale
siano educatori e padri nella fede…

* Per tutti noi rinati nel Battesimo: il Signore ci preservi dal peccato e ci faccia cre-
scere nell'esperienza viva del suo Spirito…

* Per consacrate e consacrati: attratti dalla bellezza del Signore a cui hanno dedi-
cato l’intera esistenza, siano per tutti riflesso della sua luce e della sua carità …

* Perché il Signoresusciti tra noi nuovevocazioniallavita religiosaattiva econtem-
plativa, alla consacrazione verginale, agli istituti secolari…

* ... (intenzioni libere)

Vergine Madre, per sempre offerta a Dio, rendici testimoni della bellezza della sua
chiamata.Vergine pellegrina, che cammini sulleorme di Gesù, mostraci la strada del
Vangelo.Vergine, docile serva del Signore, aiutaci a dirgli il nostro sì perché, toccati
dalla sua Bellezza, portiamo frutti di vita nuova per il Regno.Amen.

interpreterà la Scrittura e la Volontà di Dio. È lui la Parola di Dio per i discepoli:

“Ascoltatelo!”

Ormai il mistero di Dio è tutto dentro te, Gesù. Tu sei luce e tenerezza,
bellezza e grazia. E la mia strada è l’ascolto di te: nella Parola, nei
sacramenti, nella bontà delle persone, nella bellezza delle cose.

9. E IN QUEI GIORNI NON RIFERIRONO A NESSUNO CIÒ CHE AVEVANO VISTO.
Lo stupore germoglia e cresce nel cuore di chi sa attendere.. e i discepoli avevano

bisogno di interiorizzare quanto avevano visto, di riflettere lungamente.

Ma ora tu, Signore, accompagni i miei passi e mentre scendo dal monte e
riprendo il cammino quotidiano mi chiedi di percorrere le strade della
terra dicendo a tutti la tua Bellezza.

bellezza di Dio: quella che Gesù ha fatto
trasparire nella Trasfigurazione sul Tabor, e
che ha fatto esclamare a Pietro: “È bello
per noi essere qui”.
La bellezza di Dio! Vale la pena cercarla,
sperimentare il gusto dello stupore di fronte
a Gesù, al Vangelo, alla chiamata che lui ci
rivolge in ogni persona che incontriamo, in
ogni avvenimento che viviamo.

Vieni, Spirito, santo respiro di Dio, e suggeriscimi le parole della lode.
Vieni, Spirito di accoglienza, e apri il mio cuore all’incontro con lui.
Vieni, Spirito di bellezza, e fammi scoprire tutta la bellezza di Dio.

Gloria a te, Padre buono, che sei benedizione per questo nostro mondo.
Gloria a te, Figlio, il più bello tra i figli dell’uomo, che rendi bella la

Chiesa, tua Sposa.
Gloria a te, santo Spirito, che porti grazia e bellezza nella nostra vita.
Gloria a te, santa Trinità, io canto la tua lode.

Vieni, Spirito, come luce delicata e forte a rischiarare i miei passi e le mie scelte.
Vieni come fuoco scoppiettante a incendiare il mio cuore troppo pigro.
Vieni come vento inaspettato a scompigliare i miei progetti troppo rigidi.
Vieni come libertà e rendimi libero, come verità e rendimi vero.
Vieni come amore, con la freschezza del tuo abbraccio amante, e abita in me...

Nel silenzio del cuore continua la tua invocazione: Vieni, Spirito ...

Vieni, Spirito Santo, accompagna il mio cammino e, strada facendo, insegnami il
coraggiodi scelteevangeliche: allontana dame la pigriziae l’abitudine; insegnami il
valore di una carezza, la ripugnanza dell’ipocrisia, la fedeltà ai piccoligesti, la liber-
tà dalle cose; rendimi bello della bellezza di Dio; insegnami a non lamentarmi di
continuo, ma a ritornare ad amare l’umanità che spesso mi fa paura e mi delude.
E sussurrami del tuo Regno di pace, perché se in me non c’è pace, non darò pace.
Amen.



1. GESÙ PRESE CON SÉ PIETRO, GIOVANNI E GIACOMO...
I Padri della Chiesa dicono che Gesù se li è “caricati sulle spalle” i suoi discepoli,
perché l’uomo da solo non può giungere al monte della visione, dove è possibile vede-
re Dio senza morire.

Signore, tu carichi anche me sulle spalle; apri il mio cuore alla conversio-
ne, apri il mio cuore al tuo giorno. Donami forza e grazia perché contem-
plando le tue meraviglie avanzi verso la tua gloria.

2. E SALÌ SUL MONTE A PREGARE...
È un’ora difficile per Gesù, che nella preghiera cerca la forza per non perdere la
direzione della sua missione. La trasfigurazione - così come avvenne per il battesimo
al Giordano - è la risposta del Padre alla preghiera di Gesù.

Gesù, in quell’incontro con Dio che è la preghiera, tu concedi anche a me
di sperimentare qualcosa di divino: vuoi condividere con me la tua stessa
passione d’amore per il Padre e per gli uomini.

3. MENTRE PREGAVA, IL SUO VOLTO CAMBIÒ D’ASPETTO ...
La bellezza originaria - quella propriamente divina, incarnata nella persona di Gesù,

ma sempre nascosta durante la sua vita tra noi - qui si rivela, e Gesù-uomo mostra la
sua gloria, la stessa che il Figlio Unigenito riceve dal Padre, quella gloria che Gesù
aveva prima che il mondo fosse.

Concedimi, Signore, di gustare la tua presenza e contemplare il tuo volto
avvolto di splendore, sovrabbondante di grazia. La tua bellezza trasfi-
guri anche me, la tua luce mi invada, il tuo amore mi trasformi.

4. PIETRO E I SUOI COMPAGNI ERANO OPPRESSI DAL SONNO...
Sul monte, nel cuore della notte, Gesù prega. I discepoli dormono... ma saranno
svegliati dalla Bellezza, dalla luce, dalla luminosità. La Gloria che hanno visto è la

meta bellissima che tutti ci attende.

Signore, anch’io dormo quando non so vedere e apprezzare nulla perché
il mio cuore e i miei occhi sono permeati di sfiducia, di negatività; quando
mi sento estraneo alla vita dei fratelli, quando non colgo i segni della
tua presenza... Sveglia il mio cuore!

5. MOSÈ ED ELIA, APPARSI NELLA GLORIA, PARLAVANO DEL SUO ESODO...
C’è un’attesa della storia a che si compia in essa, pienamente, il progetto divino. E in
questo progetto c’è la pasqua di Cristo, pasqua di morte e risurrezione, di incarnazione
e di esodo da questo mondo al Padre...

C’è tanta Bellezza in te, Signore, c’è tanta bellezza e santità attorno a
me! Donami occhi per vedere e cuore per gustare e voglia di desiderare
e cercare sempre - anche dentro la croce - la Bellezza e la Speranza.

6. MAESTRO, È BELLO PER NOI ESSERE QUI...
“È bello...”. Stordito dalla luce della Gloria divina che risplende sul volto trasfigurato

del Cristo, Pietro sembra balbettare, non trovare parole...

Sì, è bello per me essere qui, davanti a te, il più bello tra i figli dell’uomo;
qui sono di casa, qui è la mia identità; altrove sono sempre straniero, ma
il mio cuore è a casa soltanto accanto al tuo, Signore.

7. FACCIAMO TRE CAPANNE... MA NON SAPEVA QUEL CHE DICEVA...
Quando Gesù parlava di croce con Mosè ed Elia, loro dormivano! Ma ora sono ben
svegli per vedere la sua Gloria e vorrebbero assicurarsi per sempre questo momen-

to sul Monte.

Donami di scrutare con concretezza e speranza l’orizzonte della vita, So
che la mia vocazione non è altro che la fatica tenace e gioiosa di liberare
la luce e la bellezza che tu, Dio, hai seminato in me, in ciascuno di noi.

8. “QUESTI È IL FIGLIO MIO; ASCOLTATELO!”. APPENA LA VOCE CESSÒ, GESÙ RESTÒ

SOLO...
Il Padre stesso conferma la fede in Gesù come Figlio di Dio. D’ora in poi solo Lui

ASCOLTO DELLA PAROLA

Noi abbiamo bisogno di bellezza, della
Bellezza di Dio, ma “dove la cercheremo
- dice il poeta Gibran - e come la scopri-
remo se essa stessa non ci è sentiero e gui-
da?”. Questo brano di Luca sulla trasfi-
gurazione ci dice che Gesù è sentiero e

Luca 9,28-36
Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare.
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne can-
dida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè
ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per com-
piersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno;
ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano
con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: “Maestro,
è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè
e una per Elia”. Egli non sapeva quel che diceva. Mentre parlava così,
venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero
paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: “Questi è il Figlio mio,
l’eletto; ascoltatelo!”. Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tac-
quero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Invoca lo Spirito santo perché la parola di Dio ti sia luce e guida...

guida, che il cammino verso la gloria è
ben diverso da quello immaginato dai di-
scepoli di allora e forse anche da noi: per
Gesù è passato attraverso la croce, per noi
è una chiamata alla conversione e alla san-
tità dentro la nostra quotidianità di vita.


